
 

 

La storia della protezione civile in Italia è strettamente legata alle calamità che 

hanno colpito il nostro paese. Terremoti e alluvioni hanno segnato la storia e 

l’evoluzione del nostro Paese contribuendo a creare quella coscienza di 

protezione civile, di tutela della vita e dell’ambiente che ha portato alla nascita 

di un Sistema di Protezione Civile in grado di reagire e agire in caso di 

emergenza e di mettere in campo azioni di previsione e prevenzione. Nella fase 

immediatamente successiva ad una grande catastrofe, le innovazioni, le 

decisioni e le scelte sono favorite dal clima di forte emozione che dopo ogni 

disastro coinvolge l’opinione pubblica e le istituzioni. 

 

Nel 1981 il regolamento d’esecuzione della Legge n. 996 del 1970 individua per 

la prima volta gli organi ordinari nel Ministro dell’Interno (Prefetto, 

Commissario di Governo nella Regione, Sindaco) e straordinari (Commissario 

straordinario), e ne disciplina le competenze. Sono gli organi statali, ovvero 

Prefetto e Commissario di governo, a svolgere il ruolo più importante nella 

gestione dell’emergenza. Nel 1982 viene formalizzata la figura del Ministro per 

il coordinamento della Protezione civile pronto ad intervenire in caso di 

emergenza. Si evita così di individuare ogni volta un commissario e creare ex 

novo la macchina organizzativa. Il Ministro per il Coordinamento della 

Protezione Civile guida un dipartimento omonimo istituito nel 1982 nell’ambito 

della Presidenza del Consiglio. Invece di istituire un ministero si sceglie di 

creare un organismo sovra-ministeriale, capace di coordinare tutte le forze di 

cui il Paese può disporre 

La protezione civile si muove lungo quattro direttrici principali: previsione, 

prevenzione, soccorso, ripristino della normalità. Nella sua struttura attuale 

prende forma con la legge 225 del 1992, che la riorganizza come un sistema 

coordinato di competenze a cui concorrono le amministrazioni dello Stato, le 

Regioni, le Province, i Comuni e gli altri enti locali, gli enti pubblici, la comunità 

scientifica, il volontariato, gli ordini e i collegi professionali e ogni altra 

istituzione anche privata. 

 



LA PROTEZIONE CIVILE A VAREDO 

 

Il Gruppo Comunale Volontari Protezione Civile nasce con una delibera del 

Consiglio Comunale nel 1997 ed è operativo dal 2000. 

Opera principalmente nel territorio del Comune di Varedo. In presenza di 

necessità o emergenze, quando venga attivato dagli enti preposti, è abilitato 

ad operare in ambito Regionale e Nazionale. 

Il gruppo è specializzato nel rischio IDROGEOLOGICO, nel rischio 

ANTINCENDIO di MEDIO RISCHIO e in attività logistiche; dal 2010 5 volontari 

hanno conseguito il brevetto per operatore Assistant Rescue Wild Waters per 

poter intervenire in scenari con presenza di piene di fiumi. 

Sebbene il gruppo consti solamente di 17 Volontari di cui 1 Coordinatore e 2 

Capisquadra, il raggio d’azione è a livello Nazionale, avendo operato nel 2009 a 

soccorrere le popolazioni colpite dal sisma in Abruzzo sotto il coordinamento 

della Regione Lombardia. Nell’anno 2010 ha operato in aiuto della popolazione 

di Varazze (SV) colpita dall’alluvione nel mese di ottobre, mentre nell’anno 

2013 i volontari hanno operato a Borghetto di Vara per portare soccorso alla 

popolazione colpita dai danni provocati dal dissesto idrogeologico. Nel 2012 è 

stato prestato soccorso alle persone nel campo sfollati nel Comune di S. 

Giacomo delle Segnate dopo il sisma che ha colpito l’Emilia Romagna e la 

Pianura Padana. 

Il 7-8 Luglio 2014 è stato portato il nostro aiuto alla popolazione del Comune di 

Bovisio Masciago che li ha visti coinvolti nell’esondazione del fiume Seveso, 

allagando case, negozi, scantinati e rendendo il centro del paese impraticabile. 

Il 15-16 Novembre 2014 è stato portato nuovamente il nostro aiuto alla 

popolazione del Comune di Bovisio Masciago che li ha visti nuovamente 

coinvolti nell’esondazione del fiume Seveso. Siamo dovuti inoltre intervenire 

anche nel nostro Comune in quanto il fiume Seveso è esondato anche in Via 

Madonnina a Varedo. 

Il gruppo è impegnato da più di 10 anni durante tutto l’anno scolastico nelle 

scuole del paese, informando i ragazzi sui vari pericoli che possono trovare a 

casa, a scuola e nei vari luoghi che si trovano a frequentare andando in giro 

con i propri genitori. Inoltre viene spiegato loro quali sono i comportamenti e le 



procedure d’attuare in caso di emergenza quali: terremoto, alluvione e 

incendio. 

Inoltre con i ragazzi e le ragazze di 3° elementare viene fatta una piccola 
esercitazione nel periodo estivo facendo toccare con mano le nostre 
attrezzature e facendo provare loro l’emozione di essere per un giorno un mini 
Volontario della Protezione Civile. Esperienza molto bella e istruttiva in quanto i 
ragazzi/e oltre a divertirsi e passare una giornata diversa dal solito, mettono in 
pratica sotto la nostra supervisione quello che imparano durante le lezioni 
teoriche che vengono svolte in classe. 
 
Svolgiamo servizio di Prevenzione e Antincendio durante le manifestazione che 
vengono effettuate nel Comune di Varedo, garantendo la sicurezza dei cittadini 
che partecipano alle manifestazioni sempre in maniera più numerosa. 
 
Il gruppo è iscritto al DIPARTIMENTO DI PROTEZIONE CIVILE DPC/VRE/30311 
 


